
5 ragioni
per dire sìalla

federazione europea
(scegli la tua)

Con la Federazione europea gli europei 
potrebbero avere ancora voce in capitolo 

nelle questioni di portata mondiale?

Posso fare qualcosa per aiutare chi propo-
ne l’idea di un’Europa unita e politica?

Con un unico esercito europeo si potrebbero 
risparmiare miliardi di Euro da investire in educa-

zione, ricerca, sviluppo e infrastrutture?

Può un bilancio per l’Eurozona creare 
occupazione e benessere?

Si possono rendere le istituzioni europee 
più democratiche?

Le regole del gioco del-
le relazioni internaziona-
li sono cambiate, oggi il 

Realizzare gli Stati Uni-
ti d’Europa è un obiettivo 
che coinvolge tutti i cittadi-

Ogni anno, tutti i paesi eu-
ropei destinano parte dei 
propri bilanci pubblici alla 

Oggi l’Unione europea non 
può contare su vere risor-
se proprie da investire sul 

Le istituzioni elette diretta-
mente dai cittadini devono 
avere poteri per tutelare gli SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

mondo non è più a misura di Stati na-
zionali, ma di Stati-continente e gli stati 
europei non potranno fare la differen-
za se saranno divisi!

Gli Stati Uniti d’Europa potranno inve-
ce parlare con una voce sola e affron-
tare le sfide della globalizzazione: ap-
provvigionamento energetico e idrico, 
conflitti etnici e religiosi, migrazione, 
disuguaglianza, sostenibilità del nostro 
modello di sviluppo, rapporti con gli at-
tori transnazionali. Bisogna unire l’Eu-
ropa per unire il mondo! 

ni europei. Il sogno di un’Europa unita, 
nel segno della pace e del progresso 
è patrimonio di tutti noi, e la Gioventù 
Federalista Europea si impegna quoti-
dianamente per ricordare il ruolo che 
ogni europeo può giocare nella diffici-
le costruzione di una nuova a grande 
democrazia. Fare vera politica vuol dire 
agire e pensare, battersi ogni giorno 
per migliorare la realtà, dalla comunità 
locale alle istituzioni sovranazionali.

Se anche tu vuoi aiutare chi crede 
nell’Europa unita, chiedere “più Euro-
pa” e promuovere il completamento 
del processo di integrazione politica 
del Continente unisciti a noi e aiutaci a 
promuovere la nostra azione! Fare l’Eu-
ropa dipende anche da te! 

difesa, spendendo miliardi di euro per 
conservare ventotto diversi eserciti 
con una limitata capacità di interven-
to, incapaci di sostenere un’azione di 
leadership politica e di mobilitare rapi-
damente forze sufficienti a garantire la 
stabilità nelle area di tensione e conflit-
to.

La Federazione europea potrebbe ave-
re a disposizione un unico esercito eu-
ropeo, garantendo sostanziali risparmi 
di spesa pubblica – da investire in fini 
sociali a beneficio di tutti i cittadini - ma 
soprattutto creando un corpo di pace 
veramente efficace. 

Continente e su una propria capacità 
fiscale.  La creazione di un bilancio au-
tonomo dell’Eurozona – democratica-
mente controllato - sarebbe un primo 
passo efficace da compiere.

I proventi dell’imposizione di una car-
bon tax o di una tassa sulle transazio-
ni finanziarie garantirebbero le risorse 
per realizzare vari obiettivi: l’assistenza 
agli stati in crisi con il finanziamento di 
politiche di investimento e di sostegno 
al reddito dei disoccupati, la realizza-
zione di un piano di sviluppo sosteni-
bile, per il rilancio dell’occupazione e il 
finanziamento di beni pubblici europei

interessi di chi li ha votati. Il Parlamento 
europeo oggi non svolge ancora vere 
funzioni di camera legislativa. Le deci-
sioni più importanti vengono infatti pre-
se dal Consiglio, al cui interno le rela-
zioni tra i governi si fondano su rapporti 
di forza.

Per dare voce e risposte ai cittadini eu-
ropei e tutelare i loro interessi il Parla-
mento europeo dovrà essere dotato di 
una vera sovranità e guidare una rifor-
ma istituzionale che renda più demo-
cratici gli organi dell’Unione e crei un 
vero sistema di governo europeo. Per 
fare questo è innanzitutto necessario 
scegliere un Parlamento europeo com-
posto da candidati pronti a rafforzare 
l’Europa e non a distruggerla: pronti a 
rivendicare un ruolo costituente nell’in-
teresse dei propri concittadini!



5 ragioni
per dire NOall’

euroscetticismo
(scegli la tua)

La moneta unica può fare a meno di un 
governo economico e di uno Stato europeo 

alle sue spalle? 
All’Europa il rigore, agli Stati lo sviluppo? 

I politici nazionali sono sinceri quando 
dicono che “ce lo impone l’Europa”? 

Gli europei divisi possono contare qualcosa 
in un mondo di potenze continentali? 

Si può uscire dalla crisi abbandonando 
l’Euro?

Nella storia, non sono mai 
esistite delle monete sen-
za uno stato alle spalle. 

Viceversa, agli Stati va la-
sciato il rigore e all’Europa 
va data la possibilità di oc-

Le decisioni più importan-
ti in Europa vengono prese 
all’unanimità dai nostri go-

Nell’attuale situazione in-
ternazionale - in cui gli USA 
stanno lentamente perden-

Il declino italiano nasce da 
fattori interni ed esterni: la 
cattiva politica e il popu-NO NO NO NO NO

Questa crisi ce lo ha ricordato. Abbia-
mo fatto la moneta europea senza fare 
la federazione. Per uscire dalla crisi e 
scongiurare le prossime difficoltà l’Euro 
ha bisogno di un governo responsabi-
le di fronte ai cittadini, un parlamento 
veramente sovrano, un’unione banca-
ria in grado di supervisionare gli istituti 
di credito e tutelare i risparmiatori: in-
somma bisogna fare lo Stato federale 
europeo.

Se avessimo potuto contare su questi 
strumenti nel 2008, la crisi sarebbe sta-
ta meno grave. È il momento di far te-
soro degli errori del passato e sceglie-
re l’unificazione politica!

cuparsi dello sviluppo! Solo lanciando 
un grande piano di sviluppo a livello 
europeo – sovranazionale, dunque – si 
potranno creare benessere e occupa-
zione per tutti i cittadini europei sfrut-
tando risorse comuni. 

Proventi di tasse “giuste” come la car-
bon tax (sulle emissioni inquinanti) e la 
tobin tax (sulle transazioni finanziarie) 
possono essere ricavati efficacemente 
su tutto il Continente e gestiti a livello 
sovranazionale per finanziare investi-
menti di larga scala, infrastrutture eu-
ropee, beni pubblici, lavoro, welfare: 
insomma un piano di sviluppo europeo! 

verni. Utilizzare l’Europa come capro 
espiatorio permette ai politici nazionali 
di nascondere le loro responsabilità di 
fronte ai cittadini, e soprattutto sposta 
l’attenzione da ciò che è veramente 
importante: la creazione di una vera 
democrazia europea, con un governo 
eletto dai cittadini europei e in grado di 
fornire risposte efficaci ai loro problemi. 

La politica nazionale non riesce più a 
fare l’interesse dei propri cittadini? La 
colpa non è dell’Europa che c’è, ma del 
costo dell’Europa che manca ancora!

do il loro ruolo di leadership mondiale 
e in cui si stanno affacciando nuove 
potenze come Cina e India - l’Europa 
unita potrebbe aiutare la costruzione 
di un nuovo ordine internazionale mul-
tipolare. Una maggiore stabilità favori-
rebbe l’efficacia di una cooperazione 
internazionale mirata ad affrontare sfi-
de globali come la sicurezza, l’immigra-
zione e l’ambiente. L’Europa potrebbe 
favorire il progresso economico e poli-
tico dei Paesi in via di sviluppo e agire 
come mediatore nelle situazioni di crisi 
internazionale. 

Al momento invece gli stati europei 
agiscono ancora divisi, senza avere al-
cun ruolo rilevante nella politica globa-
le e subendo la concorrenza tecnologi-
ca ed economica delle grandi potenze 
continentali. Solo agendo uniti gli Euro-
pei potranno avere un ruolo nel mondo 
multipolare!

lismo, un’amministrazione pubblica 
inefficiente, la troppa burocrazia, l’alta 
evasione fiscale e la corruzione, l’inca-
pacità di competere con le economie 
emergenti e le grandi potenze conti-
nentali del mondo. 

L’uscita dall’Euro, non solo minerebbe il 
progetto di un’Europa unita nel segno 
della pace, ma farebbe anche piomba-
re l’Italia in un grave disastro econo-
mico. La nuova lira trasformerebbe in 
carta straccia i risparmi dei cittadini e 
gli investimenti delle imprese.  Il costo 
delle importazioni di energia e materie 
prime diventerebbe proibitivo, creando 
enormi problemi per la produzione in-
dustriale e i cittadini.


